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Dopo il dibattito tv con Zaccagnini 

DC e laicità 
IT» ESATTO quel che è sta-
*-* to osservato: Benigno 
Zaccagnini è tino a questo 
momento il solo dirigente del
la Democrazia cristiana che 
pubblicamente abbia espres
so un giudizio sul recente do
cumento dell'organismo rap
presentativo dei vescovi ita
liani. Anche questo fatto ha 
un suo significato. Parlare, 
per a segretario democristia
no, vuol dire adempiere a un 
dovere elementare; per altri. 
Inoece. il silenzio potrebbe es
ser» anzitutto un rifugio rite
nuto comodo. 

I vescovi — o la parte di 
esst eoe oggi prevale — ri-
spolverano I toni della cro
ciata; cercano di negare, in 
contraddizione con tante 
acquisizioni della dottrina 
conciliare e postconciliare, la 
libertà di opzione politica dei 
cattolici; premono sul Parla
mento affinché rinunci a eser
citare la sua funzione sovra
na sul tema dell'aborto. E 
intanto (si veda l'iniziativa 
del cardinal Potetti, ricorda
ta a Zaccagnini nel dibattito 
TV da Arrigo Benedetti) si 
cerca di piegare le già gravi 
formulazioni generali dell'epi
scopato a scopi molto terre
ni, ohe hanno come primo 
bersaglio te prossime elezioni 
comunali di Roma o quelle, 
cui qualcuno aspira, di un 
turno anticipato per il rin
novo delle Camere. 

Rispetto a tutto ciò, come 
si colloca il segretario della 
DC? Egli dà una propria 
«lettura» della dichiarazione 
del vescovi; e cioè si preoc
cupa, anche se con qualche 
timidezza, di chiarir* che al
la base del proprio impegno 
di cattolico democratico vi e 
una corretta distinzione di 
piani: la Chiesa — dice — mi 
deve illuminare sui principi; 
poi interviene il «tolto» del
l'autonomia della politica, e 
io mi muovo e opero tu que-
sto terreno, che e affascinan
te appunto perché concreto. 
Certo, ciò corrisponde senza 
alcun dubbio a una condiito-
ne primaria: senza riconosce
re una tal» separazione del
le due sfere sarebbe impenta-
bile un coerente impegno po
litico dei cattolici in un mo
derno Stato democratico, tan
to più nell'Italia uscita dalla 
Resistenza. 

Ma non t sufficiente. E 
non tanto perché — come 
ha scritto II Corriere della 
Ber» — qualcuno preferireb
be ascoltare dalla bocca del 
segretario della DC qualche 
parola eh» vada nel senso 
d'una «Mone dello Scudo cro
ciato quale partito e laico», 

•» piuttosto che nella direzione 
1 dell'idealizzazione, in chiave 
t cattolico-popolare, dell'esce-
f ritmati d< Stura» o anche di 
k De Qasperi (non slamo af-

tt fatto indifferenti a queste di-
B> teutsioni. ma non vogliamo :K attere ingenui: tappiamo 6e-
8" ne ohe nella schiera di coloro 
'è che nella DC hanno fatto tal-
'• volta a gara nel professarsi 
il «laici*, a che in effetti in 
« tante occasioni si sono dimo

strati duttili e pragmatici ge
stori del potere come che sia. 
si celano con certezza uomi
ni che — in prudente tilen-

hanno fatto sul docu-
detla CEl i calcoli pia 

utattaristici. In termini elei-
\ e forali e non solo elettorali;. 
, •• Ciò eh» Zaccagnini ha detto 
° | non * sufficiente, a nostro 

i ni cne 
% zio — , 
f mento • 

giudizio, perché l'iniziativa 
dei vescovt tocca il punto de
licato della laicità dello Stato, 
e nessuno, dinanzi a un pro
blema del genere, può ritrar
si, o limitarsi a dare una ri
sposta parziale e non ade
guata. Tra lo Stato democra
tico, garante dei diritti di 
tutti, e la visione medioevale 
di chi vorrebbe spartire t cit
tadini entro e fuori le mura 
della «città di Dio», entro e 
fuori le mura della «citta 
senza Sto», non * possibile 
alcuna composizione. E chi vo
glia testimoniare il proprio 
impegno democratico non può 
fare a meno di riconoscerlo. 
A parole, e soprattutto con 
t fatti. 

Un altro limite dell'» incon
tro» televisivo dt Zaccagnini 
riguarda il problema dei rap
porti tra le forze polttiche — 
e quindi dei rapporti con il 
PCI — alla luce dei «nodi» 
che la crisi del Paese propo
ne. Il segretario de ha af
frontato la questione in ter
mini non nuovi, ma il fatto 
deve essere ugualmente rile
vato. Eglt esclude la politica 
dello scontro, e coti facendo 
cerca di trarre una lettone 
dalle sconfitte subite dal pro
prio partito. Ma nello stes
so tempo giunge a ridurre, 
nella sostanza, molti turni 
della prospettiva politica a 
un fatto di salvaguardia del
la dialettica tra maggioranza 
e opposizione. Una questione 
di metodo viene assunta qua
si alla stregua dell'unica di
scriminante che oggi si pre
senti dinanzi ai partiti. Ciò, 
anzitutto, non corrisponde al
la realtà, alla dimensione 
dei problemi- Come non ve
dere che l'incalzare ttetso del
la crisi impone di pattare dai-
l'attratteaa e dai formalismi 
alla sostanza, al contenuti di 
una politica nuova? E' su 
questo che le forze politiche 
tono chiamate a misurarsi In 
questa non facile fase che sta 
a cavallo tra il 1975 e il 1978. 

Quanto al «dubbi» sulla 
possibilità di un ritorno in
dietro nel caso di una solu
zione di «alternanza», cioè, 
secondo le parole di Zacca
gnini, di partecipazione dei 
comunistt a una maggioran
za di governo, va detto che 
essi appartengono al bagaglio 
delle vecchie pregiudiziali. 
Vale a dire alla parte ptù pe
sante e condizionante di quel
la zavorra che ha inaspri
to la crisi politica «altana. 
Niente, negli atti del PCI e 
netta tua elaborazione, giu
stifica «dubbi» del (Tenere. 
8* vero il contrario. L'accusa 
di inamovibilità dal potere 
potrebbe esser» semmai rivol
ta alla DC, e con qualche 
ragione, non certo al PCI 
(eh» al governo ha pure par
tecipato/. 

De Gasperi — e bene ricor
darlo in tempi dt revival del
la sua epoca — diceva che 
la politica non si fa né con 
i sentimenti, né con i risen
timenti. Noi aggiungiamo che 
alla tanca, e specie quando 
la situazione sia mutata così 
come è mutata la situazione 
Italiana, la politica non si fa 
neppure con i preconcetti e 
le pregiudiziali: ciò limita e 
soffoca il gioco democratico, 
e ai conseotienea- ostacola una 
fuoruscita del Paese dalla 
crisi. 

e. f. 

Dopo un intenso dibattito in Consiglio regionale 

Lombardia: col voto del PCI 
varati bilancio e programma 

Largamente accolte le indicazioni formulate dal nostro partito - Stabilite prio
rità negli interventi per far fronte alla crisi economica e per avviare un nuo
vo assetto delle infrastrutture civili - Il voto comunista motivato da Marchi 

Iniziativa dei sindacati 
per la riforma della PS 

I problemi della riforma 
delle, polizie, e del sindacato 
sono stati presi in esame, 
nel cono di un Incontro che 
la segreteria della Federa
zione unitaria, COD>CISL-UIL 
ha avuto l'altro giorno con 
1 parlamentari dei putiti del
l'arco democratico, che fanno 
parte del Comitato studi per 
il riordinamento del corpo di 
P.S. e sono Impegnati alla 
definizione del progetti-legge 
per l'attuazione di questa ri
forma. All'Incontro erano pre
senti Luciano Lama, Bruno 
Storti, Raffaele Vanni, Rinal
do Scheda, Piero Boni, Agosti
no Marlanettl e Luciano Ru
fino, per la Federazione uni

taria, e gli onorevoli Sergio 
Flamlgnl (PCI), Vincenzo 
Balzamo (PSD, Carlo Fracan-
zani (DC) e Oscar Mamml 
(PRI). 

«La segreteria della Fe
derazione unitaria — dice un 
comunicato diramato dalla 
agenzia Ausi — ha esamina
to con 1 parlamentari a quale 
punto si trovano 1 progetti 
di legge che dovrebbero con
sentire la smilitarizzazione 
del Corpo di P.S. e la conse
guente costituzione del sinda
cato. Nel contempo ha «olle-
citato gli stessi parlamentari 
a svolgere una azione per por
tare U più rapidamente pos
sibile all'esame del Pari» 
mento U problema 

I bancari per un'inchiesta 
sull'operazione Immobiliare 

In merito all'autorizzazio
ne concessa dalla Banca d'Ita
lia per 11 consolidamento del 
debiti della Società generale 
Immobiliare (100 miliardi co
me coda dello scandalo Sin
done) la Federazione lavora
tori bancari (di cui fanno par
te la FIDAC-CGIL, FIB-CISL, 
UD3-UIL, PALCRI e FABI), 
denuncia, ancora una volta, 
la distorta politica creditizia 
delle banche, ed In questo 
caso del Banco di Roma — 
banca a capitale pubblico —, 
con cui non si e esitato a 
sperperare Ingenti mezzi fi
nanziari In operazioni chiara
mente speculative mentre, di 
contro, vengono soffocati i 

piccoli e medi operatori eco
nomici. 

Le responsabilità degli am
ministratori di queste banche, 
alcuni da tempo coinvolti 
nello scandalo Slndona, ven
gono coperte ancora una vol
ta con disinvolte «operazio
ni di salvataggio» da parte 
della Banca d'Italia. La FLB 
reclama un Immediato inter
vento del governo e del Par
lamento, anche attraverso la 
costituzione di una commis
sione di Indagine parlamen
tare, perché siano accertati 1 
fatti, alano colpiti 1 respon
sabili e vengano predisposte 
misure adeguate per evitare 
11 ripetersi di tali storture 

Inserto di « Rinascita » 
sui problemi sessuali 
l'Individuo, la cop-

Fla, la società » è 11 titolo dei-
Inserto nell'ultimo numero 

di Rinascita da Ieri nelle edi
cole. 

Nel momento in cui le forze 
politiche e l'opinione pubbli
ca sono impegnate In modo 
appassionato sul tema del
l'aborto, la rivista del PCI ha 
scelto di dedicare 11 suo Con
temporaneo al problemi che 
costituiscono 11 sostrato di 
questa discussione, cioè al te
mi dell'educazione sessuale e 
della contraccezione. 

L'Inserto viene aperto con 
«Rapporto d'amore e rappor
ti sociali» di Luciano Groppi 
dedicato al rapporto tra ses
so e società, sviluppato con 

«Una nuova sessualità» di 
Riccardo Venturini, « Quando 
l'uomo comincia ad Invecchia
re » di Marino Parasta e «Di
ciamogli la verità» di Luigia 
Rizzo Pagnln. 

Oli altri scritti'sono quelli 
dì Antonio Faggloll In un esa
me del «Servizi di assisten
za preconcezlonale », di Adria
na De Canoa in «Libertà e 
responsabilità di avere figli », 
di Laura Conti In «Se una 
madre corre del rischi», di 
Ivan Cavicchi in «Sa, non è 
per me: è per lui» e. Infine, 
di Giorgio Bini In « Una pro
posta per l'educazione ses
suale». L'Inserto si chiude 
con «Aborto: coennsa del 
comunisti» di Adriana Se-
ronl. 

Conferenza stampa-dibattito di padre Sorge e del prof. Lazzari 

Perplessità e discussioni 
sul documento dei vescovi 

Il convegno su « evangelizzazione e promozione umana » presentato come occasione per ascoltare tutte le voci 
Le risposte alle domande dei giornalisti sulla dichiarazione della CEI e sulle posizioni del cardinale PolettI 

La conferenza stampa tenu-
* te Ieri da padre Bartolomeo 
fi. Sorge, direttore di Civiltà 
> Cattolica, e dal prof. Giusep
pi' pe Lassati, rettore dell'Uni-
.; vanità cattolica, per Ulustra-
,» re l'Impostazione metodologia 
< et « gli scopi del convegno 
, ,,su «Evangelizzazione e prò-
!f mozione umana», promosso 

r T per 11 novembre 1978 dalla 
,1 Conferenza episcopale italla-
'; na, si e trasformate In un In-

. * teressante Incontro-dibattito 
,;>< sulla recente « dlohlarazlone » 
•'. del Consiglio permanente del-
!• la CSI che tante reazioni ne-
* gative aveva già suscitato nel 

, ? giorni scorsi. 
< L'incontro-dlbattlto ha pre-
:>• so l'avvio da questa after-

';• reazione di padre Sorge: 
, ; «Con 11 convegno la Chiesa 
>tn Italia Intende porsi In 
'•S'ascolto di tutte le voci e di 
'j tutu 1 problemi ohe earatte-
* rissano 11 nostro paese, la 
il cultura, 1 gruppi sociali — 
Pi la di Ispirazione cristiana, 
j ala di altra ispirazione Ideo-

: ' ' logica — per cogliere quan-
; '* to di valido c'è In tutti, per 
>: comprendere meglio 11 discor

so complesso sulla promozio
ne umana ». 

Integralismo 
n prof. Lassati, rifacendosi 

t al convegno degli Intellettuali 
(' cattolici di Loreto (settembre 
'? 1978) che aveva criticato a 
J fondo 11 modo con cui la DC 
> per trent'annl ha governato 

l'Italia, rendendo cosi poco 
* credibile la qualificazione 
; «cristiana», si è cosi espres-

•i so alludendo al recente do-
.;•; aumento del vescovi: « Non è 
i»' facendo appello a vecchi prln-
'È: clpl che oggi si può agire, 
>> ma ripensando criticamente 
'•' il passato e cogliendo quan

to dt nuovo è emerso e va 
' emergendo non soltanto per 

opera del cristiani, ma di tut-
| ' ti qualunque'sla la loro ma-
* trlce culturale e Ideologica». 
' . U collega Marco Politi di 
V J| Messaggero ha subito ri-
i '' lavato l'evidente contrasto tra 
6 11 recente documento episco

pale, che «ripropone una vi
sione Integralista chiudendo 
non solo al marxisti, ma al 
socialisti, al liberali, alla cul
tura laica, ecc.», ed 1 discor
si di padre Sorge e di Las
sati. 

A questo punto padre Sor
ge, facendo appello a tutte le 
sue capacità dialettiche di ge
suita, ha detto che 1 vescovi 
« non hanno parlato in termi
ni politici, né hanno voluto 
dare Indicazioni politiche», 
ma hanno fatto solo « una di
chiarazione letteraria, che 
non è un'analisi, ne uno svol
gimento, ma solo una preoc
cupazione di principi». Sul 
terreno culturale e politico — 
ha aggiunto — «11 confronto 
tra cristiani e comunisti si è 
fatto, si fa e va continuato». 
Ha, ansi, ricordato la tavola 
rotonda di Bergamo promes
sa dalle ACLI giudicando 
«molto interessante e positi
vo» l'intervento del compa
gno Ingrao. 

n prof. Lazzatl, su un pla
no metodologico, ha osserva
to: «Sul principi posso tro
varmi anche d'accordo con 1 
vescovi, ma avrei preferito, 
una volta che si volevano af
frontare certi problemi, un 
testo articolato e comprensi
bile». Citando, poi, la sua 
relazione di Loreto, ha rile
vato che se, da una parte, 1 
cristiani devono riscoprire la 
loro «vera identità», dall'al
tra, essi devono agire «nel
la prospettiva di una autenti
ca eccleslalltà e di una au
tentica laicità dello Stato, con 
11 coraggio di rinunciare de
finitivamente al privilegi de
rivanti dal clericalismo, dal
l'Integralismo, dal tempora
lismo». 

ri redattore dell'Unita ha 
chiesto, dopo che nuovamente 
sono stati rilevati l'astrattez
za ed ti «carattere Involuto» 
del documento episcopale, se 
la «dichiarazione» del ve
scovi — 11 cui discorso do
vrebbe essere rivolto a gen
te semplice — è cosi « astru
sa» (ma lo è davvero o si 
vuole tergiversare sulla vo
lontà politica che essa espri

me?) tanto da richiedere lo 
ausilio di valenti teologi per 
Interpretarla, perchè e stata 
pubblicata? In secondo luogo, 
come si concilia 11 «confron
to» evocato dal card. PolettI, 
In viste delle prossime ele
zioni amministrative di Ro
ma, tra «la Città di Dio e la 
Città del senza Dio» ed U 
Convegno che, secondo padre 
Sorge ed 11 prof. Lazzatl, 
vuole essere un'occasione per 
la Chiesa per « porsi in ascol
to di tutte le voci »? E an
cora: la questione romana 
non si è chiusa, forse, quan
do Roma è divenuta la città 
di tutti 1 romani e la capita
le di tutti gli Italiani? 

« Autonomia » 
Padre Sorge ha preferito 

non rispondere a proposito 
della antistorica dicotomia ri
proposta dal card, PolettI, os
servando che ogni vescovo e 
autonomo di dire quel che 
vuole nella sua diocesi. Ha, 
però, aggiunto ohe quanto 11 
cardinal vicario ha dichiarato 
— «lui sa perchè lo ha fat
to» — non potrà «condizio
nare ti convegno che dovrà 
svolgersi in uno spirito di 
dialogo con tutti ». Il diretto
re di Civiltà Cattolica si è 
poi soffermato a parlare del 
PCI, della sua elaborazione 
teorica e della sua azione 
pratica rilevandone l'impor
tanza, lasciando solo un « se » 
nel suol confronti derivante 
non dalla nostra esperienza 
nazionale, ma dalle altre 
esperienze socialiste « tipo 
Cecoslovacchia o Portogallo ». 

Sandro Magister di 
l'Espresso ha rilevato 11 di
verso comportamento del ve
scovt francesi — avanzati, 
aperti al confronto con le cul
ture e con la storia — ed l 
vescovi Italiani, avviluppati 
ad una visione superata da
gli avvenimenti. Giancarlo Zi-
zola di II Giorno ha messo 
in evidenza la assoluta man
canza, nel documento episco
pale, di un minimo di analisi 
storica. Padre Francois Ber

nard del quotidiano cattolico 
francese La Croix si è limi
tato a dichiarare: «I vesco
vi francesi non avrebbero 
scritto mal un documento del 
genere ». Accatto» del quindi
cinale cattolico II Regno ha 
rilevato l'arretratezza teologi
ca del documento episcopale 
che rappresenta un sostan
ziale passo Indietro rispetto 
alla distinzione fatta da Gio
vanni XXIII nella Facevi in 
terris tra Ideologie e movi
menti storici. Benny Lai di 
La Nazione e II Resto del 
Carlino, ha osservato, Infine, 
che la «dichiarazione» del 
vescovi, proprio perchè pone 
l'accento sulla « originalità 
cristiana» ed esclude tutti 
gli altri è per lo «scontro». 
Padre Sorge e Lazzatl hanno 
respinto decisamente questa 
Interpretazione, richiamando 
l'attenzione, anzi, sul fatto 
che «la Chiesa non è la ge
rarchla, ma il popolo di Dio ». 

La «dichiarazione» del ve
scovi, però, rimane. Le di
chiarazioni di padre Sorge e 
del prof. Lazzatl dimostrano 
semmai che 11 dibattito nel 
mondo cattolico è profondo e 
che, a dieci anni dal Conci
lio, la riproposta linea ol
tranzista dello scontro trova 
serie opposizioni nella Chiesa 
e nel laicato cattolico. 

Alceste Santini 

Rincarato 

il listino 

delle auto FIAT 
TORINO. 19 

Acquistare un modello FIAT 
costerà da 20 a 30 mila lire 
in più. Da Ieri nel listino 
della casa torinese 1 prezzi 
non sono più Indicati franco 
filiale, ma franco fabbrica. 
Il cliente deve pertanto pa
gare una differenza per 11 
trasporto. 

Proposta 
di legge del 
PCI per Io 
scioglimento 
dell'Eagat 

Un gruppo di deputati 
comunisti (Baldassl, aio-
vanni Berlinguer, D'Ange
lo ed altri) ha presentato 
nel giorni scorsi alla Ca
mera una proposta di 
legge per lo scioglimento 
dell'Eagat. l'ente pub
blico delle Partecipazioni 
statali che gestisce 11 40% 
delle terme. La proposta, 
che si compendia In 10 
articoli, sottolinea come 
spetti alle Regioni la com
petenza in materia di 
acque minerali e termali 
e come quindi sia neces
sario lo scioglimento del
l'ente 

J 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Il plano programmatico che la giunta regionale lombarda 
ha presentato In Consiglio accanto al bilancio di previstone 
per N 1976, « stato votato questa mattina al tarmine di Ir* 
tornate di Intenso dibattito anche dal gruppo comunista. Gli 
altri «si» sono venuti dai consiglieri della DC, del PSI, 
del PSDI, del PRI e dal rappresentante del MUK, il rag
gruppamento nato dalla dis
sidenza socialdemocratica. 
Hanno votato contro 11 PLI, 
11 MSI e ! due consiglieri di 
Democrazia proletaria. 

n voto favorevole del PCI 
al documenti presentati dal
la giunta viene a confermare 
l'esistenza di nuovi rapporti 
tra le forze politiche all'in
terno della Regione Lom
bardia, che traggono origine 
dal risultati elettorali del 1S 
giugno. 

All'Indomani delle elezioni 
amministrative che hanno vi
sto una grande avanzata del
la sinistra e del nostro par
tito (11 PCI è passato da 19 
a 25 consiglieri, il PSI da 9 a 
11, mentre la DC ha perso 
due seggi, scendendo da 30 a 
34 su un totale di 80 consi
glieri assegnati alla Lom
bardia), si è sviluppato un 
ampio dibattito dentro e fuo
ri la vecchia maggioranza di 
centro-sinistra. Il travaglio 
anche fortemente autocritico 
che Investi tutti 1 partiti del
la maggioranza sfociò allora, 
era 11 luglio scorso, negli ac
cordi per la formazione di 
una giunta che faceva appel
lo a tutte le componenti de
mocratiche e popolari per av
viare un discorso unitario sul 
grandi temi dello sviluppo re
gionale. 

Nelle dichiarazioni che fece 
allora 11 presidente Golfari 
(DC), era contenuto 11 riget
to formale della vecchia con
cezione della delimitazione 
della maggioranza, mentre si 
affermava a tutte lettere la 
necessità di un confronto e 
di una verifica continua con 
11 PCI. In quell'occasione 11 
nostro partito espresse una 
posizione di attesa, astenen
dosi al momento del voto e 
riservandosi di verificare su
gli atti concreti l'esistenza di 
questi nuovi rapporti. 

In questi mesi le occasioni 
di confronto e di verifica non 
sono mancate e sono state 
Importanti: ci sono stati gli 
Impegni della Regione sul 
problemi dell'occupazione con 
un intervento diretto nella 
trattativa per l'Innocenti-
Leyland. ci sono stati gli Im
pegni in difesa dell'autono
mia. 

Anche al documenti che so
no stati votati questa matti
na si è arrivati attraverso un 
primo vasto dibattito In sede 
di commissione, attraverso la 
consultazione con le forze 
sociali, del mondo del lavoro 
e della cultura: le indica
zioni programmatiche che 11 
vicepresidente socialista Can
gi ha Illustrato In Consiglio, 
accolgono largamente 11 sen
so delle posizioni che sono 
state e sono del nostro par
tito e riflettono le esigenze 
delle masse popolari lom
barde. 

L'affermazione di alcune 
priorità di intervento attorno 
alle quali, come hanno chie
sto 1 comunisti, la Regione 
si Impegna a convogliare tut
te le energie a disposizione, 
da quelle degli Enti lo
cali, a quelle dell'Industria 
pubblica e privata, a quelle 
delle forze sociali produtti
ve della regione, segna una 
svolta nel modo di concepire 
l'attività regionale. I punti 
Indicati riguardano un plano 
della casa, l'edilizia scolasti
ca, le opere pubbliche, la rea
lizzazione del plano degli 
aslll-nldo, la ristrutturazione 
della rete distributiva, un 
plano del parchi, la tutela 
delle acque e la ristruttura
zione delle Ferrovie Nord nel 

Suadro di un nuovo sistema 
1 trasporto regionale. 
Sono obiettivi attorno a cui 

ruoterà tutta l'Iniziativa del
la Regione nel '70 e su cui 
si chiede appunto di far con
fluire ogni altro sforzo. La 
crisi che In questo momento 
tocca la Lombardia, ha detto 
11 presidente Golfari conclu
dendo 11 dibattito (ma que
sto stesso argomento era sta
to di altri consiglieri demo
cristiani, del PSI. del PSDI, 
del PRI), ha bisogno dell'Im
pegno di tutti 

Alle spalle, hanno ricorda
to 1 compagni socialisti Ver-
temati e Parigi e lo ha ri
cordato Gangl, c'è già tutta 
l'esperienza della prima legi
slatura di questa Regione che 
ha segnato 1 primi passi sul
la strada delle convergenze 
unitarie su problemi qualifi
canti del regionalismo, del
l'antifascismo, dell'impegno 
riformatore. 

In un quadro politico In 
movimento, ha affermato 11 
capogruppo della DC ripren
dendo le affermazioni di al
tri consiglieri democristiani 
(Paola Svevo, Ciaccia, PI so
ni), è importante che 11 dia
logo fra le forze politiche po
polari non vada disperso 

H voto comunista, ha affer
mato 11 capogruppo del PCI 
compagno Luigi Marchi, ha 
come punto di riferimento 11 
rinnovato rapporto unitario 
con 1 compagni socialisti, e 
con 1 partiti minori e tiene 
conto delle tensioni positive 
che all'Interno della DC lom
barda si esprimono per una 
linea di apertura e di con
fronto verso 11 PCI. Quindi 
un voto per 11 cambiamento, 
per quel modo nuovo di go
vernare che dalla stessa mag
gioranza è stato richiesto du
rante 11 dibattito, per affer
mare una linea di Intervento 
regionale che rompa con le 
Incertezze, 1 ritardi, le ambi
guità del passato. 

Alessandro Caporali 

Giornalisti italiani e stranieri visitano la città, ospiti dell'Amministrazione 

Per le strade di Napoli 
con entusiasmo e 

con speranza nuova 
Caloroso incontro al quartiere « Sfella » - Le condizioni di una grande città a 
lungo malgovernata, oggi alla ricerca di un ruolo positivo - Il sindaco Valenzi: 
< Sono sedie che bruciano » - Geremicca sui rapporti con le altre forze polifiche 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 19. 

Case sbrecciate, ragazzini 
che giocano sulla soglia del 
«bassi», gruppi di giovani 
nella sede del Comitato del 
disoccupati. Nessun asilo ni 
do, aule scolastiche Insuffi
cienti, speculazione edilizia, 
10 sfruttamento del lavoro a 
domicilio. Nel cuore della 
città vecchia. Il rione «Stel
la » è « lo specchio del mail 
del Mezzogiorno e di Napo 
11 In particolare», come lo 
definisce un rappresentante 
del consiglio di quartiere. 11 
gruppo formato dal sindaco 
Maurizio Valenzi, da alcuni as
sessori, dal giornalisti Italiani 
e stranieri Invitati a una pre 
sa di contatto con Napoli <• 
con 1 suol problemi, avanza 
a fatica. La gente ha ricono
sciuto 11 compagno Valenzi. 
gif si stringe attorno, vuole 
salutarlo. La voce corre, arri
vano altri cittadini, scroscia
no gli applausi anche per l 
giornalisti. Il traffico resta 
bloccato, devono intervenire l 
vigili per sciogliere l'ingorgo. 

Ma la scena si ripete un 
po' più avanti, e poi anooia. 
mano a mano che ci si inol
tra nel quartiere. L'entusia
smo è genuino, travolgente. 

Questa è Napoli, oggi. Atte
se e speranze si nutrono an
che di volontà, di convin
zione. Certo, la situazione è 
gravissime, in parte Irrime

diabile. I dati sono stati rt 
pctuti In un Incontro eh» 
il compagno Valenzi, 11 vici-
sindaco socialista Carpino * 
la giunta al completo, presen 
ti anche esponenti di gruppi 
che non fanno parte del g<< 
verno cittadino, hanno avvi 
to con 1 rappresentanti dei 
la stampa a palazzo San Già 
corno. Quasi 140 000 dlsoccu 
pati a Napoli e provincia 
11.000 espulsi dal processa 
produttivo in un anno mi 
solo capoluogo, 32-33.000 ne» 
laureati o diplomati In cerei» 
di un lavoro. La mortalità 
Infantile rasenta quella di 
certi paesi africani' 50 55 p»i 
mille contro 11 28,5 su scala 
nazionale, ma a Secondigli»-
no si è arrivati a punte del 
137 per mille. Il colera, poi 
la aalmonellosl, la frequenza 
allarmante del casi di epati
te virale e 11 pericolo di nuo
ve epidemie che permane. 
Lo sfascio urbanistico è Im
pressionante: In dieci anni, 
si sono costruiti 300 mila va
ni abusivi, l'equivalente di 
una città di media dimen
sione. Il Comune ha un de
ficit di 1500 miliardi, paga 
70 miliardi l'anno di Interes
si passivi. La giunta minori
taria PCI-PSI eletta meno di 
tre mesi fa non ha trovato 
In cassa neppure una lira. Ci-
sono contraddizioni laceran
ti, ci sono fenomeni paurosi 
di disgregazione: si è sco
perto che bimbi di dieci an-

« Una vicenda così grave non può essere decisa nel chiuso di una commissione » 

IL PCI: DIBATTITO PUBBLICO 
SULLO SCANDALO DEL PETROLIO 

Intervista del vice-presidente comunista dell'Inquirente, Ugo Spagnoli, 
dopo la richiesta di un mandato di cattura nei confronti di Cazzaniga 
Della decisione finale non può essere espropriato il Parlamento 

I comunisti sono decisi a 
battersi perchè lo scandalo 
del petrolio esca dal chiuso 
della commissione parlamen
tare inquirente per 1 procedi
menti di accusa: e perchè 
quindi da vn canto le fasi fi
nali del dibattito nella stessa 
commissione avvengano sotto 
11 controllo giornalistico, e 
dall'altro le Camere In sedu
ta comune non alano espro
priate del potere decisionale 
finale sull'Intera questione. 

Lo ha annunciato ieri in una 
Intervista all'agenzia Italia 11 
compagno Ugo Spagnoli, vi
ce-presidente dell'Inquirente. 
L'Intervista è stata richiesta 
a Spagnoli In seguito al più 
recanti e clamorosi sviluppi 
del caso: la richiesta di un 
nuovo mandato di cattura nel 
confronti dell'ex presidente 
della ESSO e dell'Unione pe
trolifera, Vincenzo Cazzaniga, 
per 11 versamento — attra
verso la STANIC — di un 
miliardo e duecento milioni 
a partiti della maggioranza 
di governo. 

Ed ecco 11 testo dell'inter
vista: 

E" vero — è stato chiesto 
anzitutto a Spagnoli — che 

Comìzi del PCI 
OGGI — Triattai Napoltta-

noi Poaoroi Cerronit Palwmot 
La Torroi L*c«« Milani. 

DOMANI — Rotilo Umiliai 
SufaJInli Ravannii Napolitano) 
Mentovai Giancarlo Pajàttai Po-
larmoi La Torra* Luccai Giulia
no Pajatta. 

LUNEDI' — Cramonai Gian
carlo Pttottar Stanale*! (PI). 
Ploratili Lugo éì Romfnai Car
toni) Ravannai Rubo!. 

Manifestazioni 
sull'aborto 

Catania 20-12. Tri l l i l i Cm-
tocall* (Roma) 20-12i Prenci 
Prlicoi CampotMiio 20-12i Rat
inila Moranai Manina 21-1 Si 
Trlv.lll, Napoli 22-121 Napo
litano, Arano 2J-12i DI Clu-
lloi tatara 23-12t Giuliana 
Valantai Malia Carrara 27-12i 
Gokrlalla Carchlali Taranto 2B-
12i RorlMIni Poltrii» 20-12| 
Bianca Ineritomi) Torraclna 
(Latina) 21-12i Ansala Tri-
vulzlo. 

la questione Cazzaniga ESSO-
Stanlc è sfuggita al controllo 
della Commissione Inquiren
te? « Ti'affermazlone — ha ri
sposto 11 parlamentare comu
nista - - non è esatta formal
mente ma lo è nella sostanza. 
E mi spiego. VI è stato nel 
corso della lunga Istruttoria 
presso la commissione Inqui
rente un atteggiamento della 
maggioranza diretto a riuni
re per connessione al proces
so principale (questione del 
pagamenti al partiti In reia
sione al provvedimenti sul 
contributi Suez sulla defisca-
lixzazione e sul pagamento 
differito degli oneri fiscali) 
una serie di altri processi re
lativi a vari finanziamenti ef
fettuati dal petrolieri a par
titi politici. In questo senso, 
dalla maggioranza venne ef
fettuata la riunione del 
processi relativi alle eroga
zioni per l'ampliamento e co
struzione di due raffinerie. 
La decisione fu aspramente 
contrastata dal commissari di 
tutta la sinistra, socialisti 
compresi. Fu a seguito delle 
difficoltà incontrate per 
"questa operazione" che la 
maggioranza rinunziò, suc
cessivamente, a riunire al 
processo del petrolio anche la 
vicenda STANIC, riunione che 
pure era stata sollecitata dal
la difesa. 

« Per questo, ricollegandomi 
alla sua domanda, dico che la 
ferma opposizione al tentati
vi di convogliare al sicuro 
porto della commissione in
quirente I procesai del finan
ziamenti effettuati dal petro
lieri, ha consentito che 11 
processo STANIC sfuggisse 
sostanzialmente dalle maglie 
della Inquirente stessa». 

Fu per questo che, se non 
ricordo male, lei, on. Spagno
li, si dimise da correlatore 
del processo del petrolio pres
so la commissione inquirente? 
Risponde Spagnoli: «E' esat
to. Fra l'altro la giustezza 
delle posizioni allora assunte 
dal commissari della sinistra, 
ha trovato conferma nel fat
to che oggi, la stessa mag
gioranza della commissione 
inquirente è orientata per la 
restituzione del due processi 
sulle raffinerie " avocati " al-
la autorità giudiziaria ordi

narla. La decisione della con-
missione inquirente è servita 
perdo soltanto ad insabbia
re, per oltre un anno, ogni 
attività Istruttoria: 1 processi 
sono rimasti fermi e la pre-
scrizlona si avvicina...». 

Perchè lei — ha chiesto 
ancora l'intervistatore — ha 
parlato di "sicuro porto" ri
ferendosi alla commissione 
inquirente? « Nella sua ultra
decennale attività la commis
sione Inquirente non ha mal 
chiesto la messa In stato di 
accusa di alcun ministro. E 
ora, pur dinanzi alla gravità 
del fatti del processo del pe
trolio, è orientata a proscio-
?:liere e a chiudere non solo 
e posizioni del ministri ma 

del correi laici e persino di 
uno del processi connessi 
(ENEL). Perciò, nell'ultima 
seduta della commissione, ab
biamo chiesto che 11 processo 
ENEL — che non riguarda 
In alcun modo ministri — ve
nisse restituito al giudici e 
che a questi venissero date 
immediatamente le copie de
gli atti da loro richieste per 
continuare la Istruttoria 
sul reati societari e finanzia
ri collegati alla vicenda dello 
scandalo petrolifero. H fatto 
è che nella commissione in
quirente le valutazioni politi
che su cui si è realizzato un 
accordo di ferro fra le forze 
di centro-sinistra che vi sono 
rappresentate sono superiori 
a serie valutazioni di caratte
re giuridico e processuale. E 
tutto ciò In pieno segreto». 

I comunisti vogliono quindi 
un dibattito In aula? « E' Im

pensabile — ha infine risposto 
Spagnoli — che un processo 
di tale rilevanza possa deci
dersi nel chiuso di una com
missione. Noi ci appelliamo 
alla sensibilità delle forze po
litiche, degli organi di Infor
mazione e degli stessi com
missari per chiedere Innanzi
tutto che 11 Parlamento In se
duta comune non venga 
espropriato del suo diritto, 
che la Costituzione gli attri
buisce, di decidere e, In ogni 
caso, perchè 11 dibattito fina
le In commissione — quando 
non v| sono più ormai esi
genze Istruttorie — avvenga 
pubblicamente alla presenza 
della stampa e desrll altri or
gani di Informazione». 

Alle « Giornata della cultura sovietica » 

Presentato a Bologna un volume 
delle opere di Leonid Breznev 

BOLOGNA. 18 
Con l'annuncio della Immi

nente pubblicazione del quar
to tomo dell'opera, è stata 
Srasentata, nella sala dello 

odlaco del palazzo delia 
provincia, « La via leninista » 
del segretario del partito co
munista dell'Unione Sovieti
ca Leonid Breznev. 

Alla manifestazione, che 
fa parte delle «Giornate del
la cultura sovietica » promos
se dalla Regione, hanno pre
so parte, tra gli altri, il se
gretario della Federazione 
comunista di Bologna Mauro 
Olivi, 11 consigliere regionale 
compagno Vecchi, l'assessore 
alla cultura della provincia 
compagno D'Alfonso e Arblz-
zanl presidente della sezione 

bolognese del « Gramsci ». 
Ghennadl Uranov, ministro 

di ambasciata nel porgere al 
convenuti 11 suo ringrazia
mento per H contributo alla 
conoscenza reciproca che dà 
la pubblicazione, ha poi ri
cordato 1 lusinghieri succes
si dell'amicizia tra 1 due po
poli e la prossima visita m 
Italia. In restituzione di quel
la appena compiuta da Leo
ne in URSS, di Breznev nel
la prossima primavera. Ha 
poi preso la parola 11 com
pagno Adriano Guerra del
l'Istituto «Gramsci» che ha 
svolto l'introduzione 

Ricordato come l'opera pub
blicata In Italiano raccolga 
511 scritti e 1 discorsi di do

lci anni di Intensa vita po

litica alla testa del PCUS 
di Breznev, ha tratteggiato 
11 cammino compiuto dal
l'URSS In questo periodo nel 
quadro del complessi proces
si interni e della dinamica 
politico-diplomatica interna
zionale. Il « realismo » del di
rigente sovietico, ha ricor
dato Gueca, venne all'Inizio 
scambiato dagli osservatori 
internazionali per propagan
da Ma in effetti con quel 
realismo, ha sottolineato 
Guerra, oggi gran parte del 
mondo fa I conti, tanto che 
molte delle stesse parole usa
te, a Est come a Ovest, « di
stensione », « coesistenza », 
« irreversibilità della pace » 
sono tratte da esso e diven
tate di uso generale. 

ni lavorano nel racket del 
magazzini 

« Queste sono sedie che DITI 
ciano — ha detto il compa 
gno Valenzi — ma non ci 
siamo rifiutati alla responsa
bilità di amministrare la cit
tà». Un compito improbo al 
quale ci si è accinti con io 
spirito dei «buoni vecchi li
berali del tempo antico», 
confortati dalla collaborazio
ne del dipendenti e dei citta
dini. I napoletani hanno oc-
trinciato a vedere cose che 
non si erano mal vate pri
ma, né all'epoca del lauri 
amo. né durante la lunga gè 
Rtione del «padrini» de- co 
me le ruspe mandate dal
l'assessore Sodano nel parco 
di Vil'.a Paratore, a Posllli-
po. ad abbattere tr» costru
zioni abusive; come 11 lavo
ro congiunto del fognatoti, 
delle macchine spazzatrici, 
delle squadre di disinfczione 
e derattizzazione, organizza
to dall'assessore Parise, per 
contrastare il pericolo di 
esplosioni Infettive. 

Altri componenti della giun
ta — De Marino, Cali, Carpino, 
DI Donato. Pastore, Gentile, 
Scippa, Imbimbo, Malda. 
Bucclco. Donise e l) consi
gliere Vasquez del PDUP — 
hanno parlato di quel che si 
sta facendo: dall'azione per 
impedire chiusure di fabbri
che e licenziamenti alle Ini
ziative per mettere a dispo
sizione nuovi posti nell'ente 
locale, dal lavoro per prepara
re 11 disinquinamento del gol 
fo di Napoli alla realizzazio
ne di nuove strutture sanità 
rie sul territorio Nel prossi
mi tre mesi, l'avvio di ©pe 
re pubbliche per 300 mlllar 
di (già finanziate ma non 
portate alla fase esecutiva). 
dovrebbe anche garantire li 
lavoro a 10 000 edili. 

E* urgente « fermare W 
ruote prima che il carro vo 
11 nel baratro»: e 1 prlm 
Interventi già si collocano nel 
l'Immagine di una Napoli eriu 
rifiuta l'antica posizione di 
« città da assistere ». che vuo 
le assolvere un ruolo euro
peo nell'area medlterraneu 
che guarda a uno sviluppo 
non solo terziario ma poli
funzionale, che vuole costi
tuire un volano di crescila 
economica e sociale per l'In
tera Campania La stessa de
cisione di Invitare a Napoli 
1 rappresentanti del quotidia
ni più influenti su scala eu 
ropea (sono venuti anche il 
Times, VEconomist. Le Mon
de, e fanno domande cari
che di malizia polemica a 
proposito del numero degli 
Iscritti alla DC napoletana e 
delle condizioni In cui lo 
«scudo crociato» ha lascia
to 11 capoluogo campano) 
corrisponde a questa vi
sione 

Il Comune può e deve da
re fiducia alla gente, deve 
diventare propulsore di Ini
ziative, organizzare la parte
cipazione. Ma naturalmente 
nessuno pensa — 11 compa 

So Valenzi ha tenuto a ri 
dirlo — che l'amministra 

zlone civica da sola possa 
risolvere tutti 1 problemi ds 
Napoli che sono problemi di 
politica economica nazionale, 
che esigono nuove scelte del 
governo « delle partecipaste 
ni statali. Tanto meno può 
pensare di farlo da solo lo 
schieramento minoritario di 
partiti (PCI-PSI-PDUP) che 
regge la giunta partenopea 
La situazione eccezionale, di 
emergenza, richiede l'Impe
gno comune di tutti 1 parti 
ti dell'arco costituzionale. I 
compagni napoletani hanno 
sempre definito la Riunta at 
tuale una giunta-ponte; Man 
rizio Valenzi dice- «Ci con 
slderlamo provvisori, c'è hi 
sogno di una maggiorana* 
stabile, organica, che eotn 
volga tutti l partiti demonr* 
tlcl ». 

Il giudizio del compagno 
Geremicca e che c'è stato un 
atteggiamento di responsabili 
tà da parte di tutti, in yrl 
mo luogo PRI e PSDI cne s) 
erano Impegnati nel tentati 
vo di creare una maggioran
za ampia di forze 

Nella DC continua 11 trsva 
(ho, ci sono gruppi che guar
dano con profonda ostilità 
all'ipotesi del superamento a: 
certe pregiudiziali Ma 1 fat
ti non sono negativi. Nell'in 
contro con 1 giornalisti. l'ex 
sindaco Milanesi, e altri rap
presentanti democristiani 
hanno tentato un'impossibile 
difesa della passata ammini
strazione, 11 confronto a tratti 
si è fatto assai vivace. Il con
sigliere Vito, però, ha ribadi
to che la DC è contraria al
lo scioglimento del Consiglio 
comunale e che questa preoc
cupazione sarà presente an
che al momento di votare 11 
bilancio preventivo cne, co
me si sa, deve ottenere la 
maggioranza assoluta del voti. 

ZI bilancio è stato elabora
to dalla commissione consi
liare col concorso di tutte 
le forze Rovescia vecchie ten
denze, mette in primo plano 
un programma pluriennale di 
investimenti — mille miliar
di In cinque anni — per 1 
servizi sociali, per la scuola. 
1 trasporti, la casa, la sani» 
tà, 11 tempo Ubero, e recu
pera «quel che di positivo i 
stato possibile costruire In
sieme in questi anni » E' 
un documento ancora aperto 
al dibattito e alle proposte 
Afferma il compagno Oere-
rnicca «Se IR giunta di si 
nLstra supererà la strettoia 
del bilancio, ciò vorrà dire 
che al lavoro dell'amministra 
zlone si sono aggiunti altri 
contributi qualificati e che 
si è creata una situazione 
nuova che esige una verifica 
tanto della struttura come 
del programmi della giunta » 

Pier Giorgio •etti 


